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SENATO DEf, llEGNO SESS!Oml DEL 18 51 

TORNATA DEL 4 GICGNO 18?51 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOltMARIO. DomaHda di congedo - Osmva:ioni e iiroposle dei senatori Cibrarìo, Di Castagne!lo, Di Pollone e Di Monte­ 
:emolo - Ado:ione tiella proposta del senatore Dì ~Ionlmmolo - Seguilo delta discussione sul pmgcl/o di legge 
per l'appaUtJ del sertiiiio postule colla Sardegna - Osseri.-azioni dt'I senatore De Fornari, del 1ninistro dei lavori pub· 
blici e del senatore Yesnu: - Ado:ione degli arHcali i e 2 - Articolo 5 - Parla ii ministro dei lavori pubblici - 
.Approva%(ont dell'articolo 5 e deUa legge - Decreto di noniina della Com»1isBion~ per l'esatne delle domati de di con­ 
gedo - Discu.'ìsione Sin mediata del progeHo di lfgge per l1Hlienazione di l 8 tnila obhligazioni dello Stato create colla legge 
9 lu9lio iSt:iO - J>tfndono parie alla discussione i senatori De FurHari, Cotta e Pallavici11i lynazio - Chiusura della 
discussione gentrale - A<lo:ione degli arueou •della legge. 

La seduta è aperta alle ore i t /~ pomeridiane. 
GllllilO, segretario1 legge il processo verbale della tor­ 

nata precedente, il quale vfene approvato. 
PBESIDENTE. Si dà conoscenza di due domande di con- 

11edo. 

l~CID1:1'1TB Dll. .. .l.Tl"O .1.LLll DUH.l.l.'liDE 
DI CON81EDI. 

GllJ,..Jo, segrelario, legge la lettera di domanda di con- 
gedo del senatore :ftol.:.itl'ei, 
CJtBn&a.•o. Domando la parola. 
Pn11;s101BNTE. Il senatore Cibrario ba la parola. 
u1an.1.nio. Le osservazlonl che sono per fare (I.OD si ri- 

feriscono per nulla alla persona dell'onorevole senatore, il 
quale ha dimandalo un congedo : mai siccome il Senato IJ3 
potuto vedere, ieri non ci siamo trovati in numero, e nelle 
tornate precedenti c'era appena il numero legale sufficiente, 
io credo che interessi altamente la dignità del Senato, che i 
convegni siano numerosi, e che non goto ci sia il numero le­ 
gale, ma ci sia un numero abbondante di senatori, afflnchè 
dal concorso di più lumi vengano le discussioni a risultare 
ponderate, come debbono essere le discussioni di un corpo 
parlamentare. In conseguenza io proporrei al Senato che so­ 
spenda di concedere congedi, massime nella considerazione 
che molle sono le leggi e molti i bilanci che abbiamo ancora 
a discutere. Si avvicina il giorno in cui il Parlamento sarà 
prorogato, ed io non vorrei poi che il Senato avesse Ilei co­ 
spetto dcl pubblico a comparjre meno diligente. 

PBE81DE!".ìTE. Si propone di sospendere qualunque vo­ 
tazione di congedi. Ella è questa una proposizione la quale, 
se verrà appoggiata ed approvata dal Senato, lo dispensa 
dalla votazione dei due congedi di cui si dava lettura, 

DI c.t.ll'r.t.G1".ETTO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola è al senatore Di castagnette, 
DI fl&.ST&GlWBTTo. Nello stesso tempo che non posso a 

meno di accostarmi aH'opinione dell'onorevole senatore Ci­ 
brarlo, parmi che sarebbe anche ragtouevole che quei sena .. 

') ·::_ì •' r... t-s 

tori i quali hanno ottenuto nn congedo che è già scaduto, 
venissero rlchiamatt, perehè tutti quelli che sono sempre in­ 
tervcnutt al!e sedute potendosi trovare nella circostanza 
di mal ferma salute, o per affari di famiglia potrebbero 
forse anch'essi aver bisogno di domandare un congedo, e 
quelli che ne hanno glà approfittato a quesl' ora potreb­ 
bero ritornare. 

(:'tnn ... uto. lo appoggio queste osservazioni del senatore 
Di Castagnetlo. 

01 P01.1.oiv11. Domando la parola. 
PBENIDE1'ìTB. li seJ.atore Di Pollone ha la parola. 
DI l-OLL0'1B. Se 110 beo ioleso, 1ni pare che il signor 

presidente abbia proposto di sospendere in massima ogni 
con<:cssionc di c-0ngedo. 

l'tli faccio lecito di osservare ai miei colleghi che una 
t11lc proposta cosi a§soluta polrebhe per al·ventura venire 
ad incagliare qualunque detcrminaidone che per necessità 
si dovesse prendere: crederei pitittosto opJlortuno che il 
Senato slabilisse di non accordare congedi, fuorcbè io caso 
di assoluta necessil?l, e che si riservasse il diritto di esa­ 
minarla. 

Per esempio, Ofide spiegare il mio concetto, io suppongo 
che uno dei nostri colle~hi venisse a perdere qualche pa­ 
r(•nle, sua m(lglie, suo padre, un fr.1.tello od altri e doman­ 
dasse u.n congedo di quattro o cinque giorni; io non voglio 
credere che il Senato vi si opporrebbe; quindi non mi pare 
sia prndeote il prendere una decisione in n1odo così assoluto. 
Sto perchè non si accordino congedi se non nei casi di as­ 
soluta necessilà; nia sono d~ av\·iso si alJbia a 1nodi6care la 
proposta del senatore Cibrario nel senso che ebbi l'onore di 
accennare. 

011 MO:'\ìTEZEHOLO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola il senatÒre Di Monfezemolo. 
DI !llONTEZEHor.o. lo approzzo le ragioni addotte dal ... 

l'onorevole preopinante, ma apprezzo pure quelle che mvs .. 
sero l'onorevole deputato Cibrario a fare la sua proposfa. 
Forse ci sarebbe un mezzo di conciliare quello che la dignità 
del Senato ed il zerYizio dello Stato esigono, coi riguardi 
dovuti alla persona cd alle circostanze di ciascuu senatore. 
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Questo sarebbe, a mio avviso, di nominare una Commissione 
la quale dovesse tenere conto di tuttì i coniiedi ottenuli dai 
signori &enalori, porre in avlertenza quelli il cui congedo è 
scaduto, e dare un prea\'Viso quando si tratti di nuove do .. 
mande di un congedo. 
e1aaan•o. lo appoggio pure la propos.iiione del sena .. 

tore Di. Mootezem.oto. 
PBE81DJll'ITE. Vedendo appunto la difficollà che nasceva 

per conciliare le osservazioni faUe dal senatore Di Casta­ 
gnelto colia propos(a del senatore 'cibrario. io mi propone-va 
di suggerire al Senato uno spediente eonslmìle affatto a quello 
che il senatore Dì Montezemolo ha ora presentato , vafe a 
dire che una Commlssìone fosse iuvcstita del diritto- di d~re 
un preavviso per quel\e dimande le quaH manifestamente 
non hanno un carattere di urgente necessltà di assenza, tal­ 
ehè il Senato creda di dover prima riconoscere la ragionevo­ 
lezza dei motivi addotti. 

Domando se •i è chi appoggia la proposizione del scnalore 
Di Monleiemolo. 
(il appoggiala.) 
La poni.O ai" voti. Chi approva questa propositione sorga. 
(E approvala.) 
Resta ara che il Senato deliberi come debba comporsi que­ 

rta Commissione. 
rari senatori. Faccia 11 Presidenra. 
PRESIDZNTm. li presidente avrà cura di dar esecuzione 

>!la voloolà del Senato. Cbieggo intanto al senato se que­ 
•te due domande che dovrebbero 1·olarsi oggi debbano tras­ 
mettersi alla Commissione. 
Vari senalurl. SI\ s\l È meglio soltoporle alla Comrnis­ 

sìone. 
PDEfillDE'li'.TE. Queste domande sono unt del conte Maf­ 

rci1 l1allra del conte Alessandro di Saluiio, il quale propria­ 
mente non chiede un congedo: dice solamente che si lusin .. 
gava di ristalJilirsi nella breve assenza che ha fallo, ma che 
non si sente ancora ebbastmea in forza per puler intervenire 
al senato; è piuttosto una seasa di non poter comparire che 
non una domanda di congedo. 
cor.Lr. Scusa ragionevole essendo per motivi dt salute. 
•• &O!lll&z. 'rrovendcst ammalato non può sicuramente 

rentre. 
GJ1J1.o10, scgrrtarip. Opde i1 Senato ahlJia conoscenza, 

darò lettura della lettera del conte Di Saluszo. (le9ge la 
lellera) 

ti!!IES.lJITO DEL11A. Dll!l.(:!'t)SSIO'NK E A.PPBOY.lZIOl'tlE 
D&l.t PBOG:BTTO DI LEGG-B Pli.R L'.1.PP.1..1.iTO 
D&LL& COBBl8PONDE1'ìZ& POBTA.l.IB A TA.· 
l'OlllR COJ..l.t& 8&1$DBGll&.. 

PBl18ID'BNTE. Si riprende la discussione sulla legge per 
l'appalto del servi•io postale a vapore colla Sardegna. (Vedi 
voi. Oocumenli, p •g. 778.) 

La Presidenza it::ri aveva già aperta la dìseusslone generale 
sopra questo progetti!. di legge, ma non potè chiuderlo, per­ 
cbè mancava il numero legale de' senatori necessario per ve­ 
tarla. Se non vi ha oggi chi chiegga 11 parola, interrogherò il 
Senato se vuol tenere per chiusa la discussione generale .. 

Chi vuole avere per chiusa la discussione generale si alzi. 
(È apprevato.] 
L'articolo primo df!!1a Je~ge è co~ì concepito~ 
• Ari. I. li Governo del Re è autorizzato ad accetlare la 
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soUomissione di Raffaele Ruballino e Compagnia da esso pre• 
senta.'a al ministro di marina il siorno 31! marzo !801. • 
DE FODIV.lBI. L'osservazione che io sarei per fare ri .. 

guarda l'importanza che a me sembra assai grave di un di .. 
fel!o che è staio già indicalo dall'uffizio centrale nell'esten­ 
sione di questo primo articolo. lvi è dello che: • Il Governo 
del Re è autorizzato ad aeceUare la sottomissione di Raffatle 
Rubatlino e Compagnia da esso presentai-a a1 ministro di ma­ 
rina il giorno!~ marzo l8lil. •Risolta dalle relaiioni miof .. 
sleriale e dcli' uffizio centrale che eooo state falle modifica­ 
zioni poslPriori alla data della sottomissione. Queste modifi. .. 
cailuni sono importanti, sono la conseB;;enra di osservazioni 
fatte con deliberazione, credo anzi, dell'altra Camera, sopra 
l'articolo !.IO, se ben ricordo1 della sollomissione: variaifone 
al certo importante poicb~ impedisce l'accesto dei piroscafi. 
se ben ricordo, alle tonnare, e in correspettività dcl divieto 
opposto a questa proposizione dalla soltomissioae è stata 
concessa una somma maggiore all'impresa. 

Tu Ho questo essendo di mas!lma (mJlortania, n non enun ... 
ciare tàli ml'difieaiioni coordinate posteriormente, a me sem­ 
bra Hrave omrnis~iooe. Egli è vero che, sia dalla relazione 
minìsleriale, sia da quella dell'uffizio centrale, è narrato che 
di quelle modificazioni sl è (:\tla una specie di convenzione 
addiiiona!c po5teriore alla deliberazione della Camera elet· 
Uva inler1nedia fra quella e l'atluale nosCra. 
Il ~finislero nella sua relazione ha detto che avrà cura 

acciò quf.sle mndificazio-ni, che form~no parte inteGran!e del 
contralto, abbiano il loro effetto; ma tulio questo non fa che 
la deliberazione, la quale noi siamo nUualu1ente per pren ... 
dere, non sia incompleta, percltè accenna al1a prima so\tn­ 
missl-0ne s~nt.a fare la menoma menzione delle moflificaiioni 
poi sopra\'venute. lo per conseiuenza crederei importanCis­ 
si1110, e per Ja dignità sfessa della Legislalura1 e per l'cs&l­ 
tezza che C necessaria nell'emanadone di una legge, che l'i 
fosse fatta ment.ione di queste modificazioni, che si dicesse 
cbc è outoriz.tato il Governo ad approvare la s0Uo111lsslo11e 
con le tno1lifica:ioni introdotlel'i sotto la da(a clie ri.su.lli; · 
giacchè non ho pure qdl le indicai.toni precise, non essen­ 
don1i preparalo a fare quest,o&serTaiione che credeva fosse 
per farsi da altrì colleghi. Nè mi riliene da tile proposìzfone 
il riftcsso dell'urgenza defla cosa; mi pare che sia tanto OV\'ia, 
cosl importante la mia. proposta, che sicuramente non ne na­ 
scerà un Era.ve rit~rdo. La Camera elettiva essa stessa deve 
d~siderare.cl1e quest""aga;ìunta sia f.alta, e sono persuaso quindi 
che non esi1erehbe a consentirla. Ee è necessario la. farò per 
iscritto. 

P.&.J,EOC&P&, tuinfs?ro de~lavori p1tbblici. Domando la 
p:1rv1a. 

PRE8'1DE!'ITE. La parola è al ministro de' lavori pub .. 
blici. 

PAl".EOC.1.P,1., minfslro de,lavori pubbli<:I. Le osserva .. 
zioni che ba fatte il signor senatore erano già filate (atte 
dalla Co1n missione; essa ha trovato che «iareLbe più regolare 
di accennare le nlodi6ca1ioni prescritte, ma cbe, poìcbè 
erano già precisamente formula.te in uri allo rf'golare ed-ac­ 
cctlate dal sottomissìonario signor Rubattino~ ai pO(C\'a ras .. 
sar oHre. 
E su questo desiderio di maggiore regolarità faccio osser­ 

vare cl:c il signor senatore De Forna1·i ba detto che il Go.­ 
verno assicura rhe aPrd cura d'introdurre qt~cue rnod(fica .. 
:ioni che sono sta.le domandate da\1a <.::an1era dei deputali, e 
a coi il Senato assentisse. l'tla non è solamente ehe il Governo 
si riservi a curare la deUa introduzione, ma è che la cosa è 
già &tala falla, come consta dall'auo·ror111ale che<\ stato pre- 
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sentato alla Coramlaslone, e lo fu prima alla Camera dei de­ 
pulali all'epoca del ~8 aprile 1851, col quale alto il Rubat­ 
tino accettava tutte le modificazioni ìmpoetegft : di modo che 
forse non sarà perfettamente esalto il dire che è accettata Ja 
sottomissione presentata dal signor Rubattino sollo la prima 
epoca; wa il fatto è che i cambiamenti sono st:iti ìntrodotti 
con atto posteriore clic pienamente si rìferisee al prlmnìvo. 
L'essernìale di quella convenzione col nubatunc resta ; la 

Camera l'ha approvata nella sua generalità, e la Camera dei 
deputati, approvandota, aveva detto: mi accontento di essere 
assicurata che queste lariaiioni che domando saranno i.n­ 
tror.lolle. Ripeto adunque che l'alto di sottomtsslone supple­ 
tivo è stato fatto, che è stato presentato alla Camera dei de ... 
putatl, rtconosciutc opportunc , e corrispondente alla prima 
deliberazione della Camera stessa, e presentato quindi anche 
al Senato come un atto modlflcativc della prima cunrcnzione 
I~ quale resta, ma resta con quest'atto suppletivo che la mo· 
difica in quelle poche parli in cui la Camera dei deputati 
aveta domandato che fosse modificata. 

DI ''EfilnB, relatore. Il sfgnor senatore De Fornari desìde­ 
rava conoscere i termini di questa souomisslone suppletiva; 
siccome è hrevisslma, la. leggerè al Senato, appunto perchè 
dalla lettura della uicdesirua potrà seorgers! non essere ne­ 
ce&sat~o di {a.rne una dire\\;). rceratone neH'arlie<>lu i. : 

.. In segutto al voto emesso dalla Carnera dei deputati 
nella seduta del giorno ~G aprile corrente, venne di comune 
accordo tra il Mini-'tPro di marina, agricoltura e commercio 
e il slgnor l\alfoele RuLatlino soppresso l'articolo 20 dcl 
suddetto capitolato, mediante l'aumento di lire diecimila alla 
sovvenzione stabilita al primo alìaea dell'articolo 181 rima­ 
nendo perciò fissata la somma complessiva d'appalto, di cui 
all'ultimo alinea del suddetto arlicolo t8, Iu lire duecento 
cinquantamila. 

a: Ititnnne pure modificato il secondo periodo della seconda 
avrcrtenza spposta sotto la lariffa dei passeggiert circa l'ec­ 
cedente dcl bagaglio dci viagglator}, quale paragrafu resterà 
co~\ ccncepìto i Il dipphì. J)UJJh.erà in ragione di tariffa come 
le n1erci. 

.. SoJlO ag~iunte alla nomenclatura dei generi descritti 
nella catcw:oria G della tariffa di nolo per le merci le paro(e : 
P<:sci sccclti, salali e so/l'olio. 

o La presente nota di niodificazioni s'intenderà forruar 
parte inteti:ranle della soUomissione del signor R<.1ffaele Ru .. 
baLlino in d:ita 22 marzo ultimo scorso . ., 

Di qui si vede elle è accettala da ambe Je parli, e dichia­ 
rala formar parte della soltoulissione che aoi appro\•iau10 
con questa legge. Non ti resta dunque necessità assoluta 
di inserida ~ }>oichè il contratto che sarà basatn sulla sot­ 
tomissione, sarà basalo anche su questa sottomissione sup­ 
pleli,,a, che forma parte integrante della 50\lomis!iionc pri­ 
mili\·a. 
ot: FOR~.1..111. l\H felicito che lt! spiega1,ioni date dal si .. 

gnor u1inl:itro e dal relatore dell'ufficio centrale siano piena .. 
mente couforwì a!le enunciadoni mie quantunque iu1pre11a .. 
rate aITalfo; ma1 nondimeno, esse non f1nno che confern1are 
ropportunilà(confe8sata dai medesimi prropinanli) e la uiag~ 
yior regolarità che vi sarebbe nel citai·e la data nlu1eno po~ 
stcriore delle medificaziuni che fanno parte integrale della 
:.u.1ltou1issio11e citata nel progetto ~ola sollo la dala 1n·in1itiva. 
È chiaro che, iu diftito, la appt'O\'azione votata dal Seualo 
nou si rift:rircbbe rigorosan1ente che a quesla supplerucnta .. 
ria. Tutlal-·ia, adert'ndo io all'o1iinione d.eH'onorel'ole mini~ 
stro, e ùt'.l fclalorc dell~ufficio centrale, non bo difficv1là di 
desistere dalla mia istanza. Mi felicito però d'aver fatta que· 
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sl'osser\·azione, perchè diede luogo a spirgazioni, di cui il 
vcrllale dcl Senato terrà allo, di 111odo che si supplirà io ma .. 
niera abbastanza cor.\·eaiente aH'oruissione riconosciuta nel 
progetto di lcGge; se anti il St'nato lo credesse, sarebbe uno 
dei casi rari iu cui si p:issi all'ordine del giorno motivandolo 
sulle h1te1·,·enute spicGazioni e dichiarazioni. 

PBESIDlil\:TE. t>osto cl.1e il signor senatore ba ricono­ 
sciufa Ja roigione\-·oJczza dei moli vi addotti dal ministro, e 
dal relatore dell'ufficio ceutrsle, parmi che non sia necessa· 
rio ridurre l'osscr,·a:tione fatta ad ordine del Giorno, e si 
pos.sa. pass.are dil·ettnuH.•nte atta \'ota1.ione dell'a.rUcu1o. 

Chi approl·a l'articolo i voglia sorgere. 
(È approvalo.) 
e Art. 2. È ì!perlo sul bilancio della marina un credito di 

lire cento ''enlicinque n)ila per sopperire alla sovvenzione da 
corrispondersi alla suddetta società per l'ultiuio semestre del 
corrente anng, ., 

Chi intende adottare il secondo arlicolo voilia sor&ere. 
(È aùollalo.) 
•Art. 5. La categoria 1'3 della corrispontlenza postale dcl 

bilancio della n1ari11a I 8ti l sarà ridotta di lire 30,000, e 
quella ~!1, articolo iO Molcriali clivu·si, di esso bilancio, di 
lire 90,000, nella quale sarà fatta la dcduiione dcl vt1.loredel 
quanti\ath·c di carbun fossile t.he fosse dalla re~ia marina 
ceduto all'impresa. 

P..t..LJ:iOC..&.P.~, tninistro de"lat,ori pubblici. Domando Ja 
parola. 

PHEJilDENTE. La parola è al minì!::lro dci lavori pub .. 
lJl!ci. 

P.l.&.Eoc,1..p,1,.1 tnlnish·o de'lctvori pubblici. Ilo doman­ 
dato la parola per dichiarare che il ntini~tero accetta, ossia 
fa quella dichiarazione che l'ufficio centrale ha desideralo 
clic si faccia, cioè cl1e non le sole son1n1e segnate nell'ar­ 
ticolo 5 della presente legge, nia lulte le allre che sono di~ 
pendenti dall'e~crcizio della corrispondenza marittima per 
conto dcl GO\'erno s'intenderanno conte realmente CilDCel­ 
lale da\ b\latH:Ìl\ dt:l }'•fCSt:hlC anno, in pr"Opor1ione: de} \empO 
che Peserei zio di tait! corl'ispondenza sarà tenuto dalla società 
concessionaria . 

Questa è una dichiarazione che i1 ~Iini:-.tcro fa, perchè ap­ 
punto non polt1·a quidiltare con precisione quanta parte 
della sowwa 41.Ssegnata a quella categoria si sarebbe eco­ 
nomizzala, non potcudo nemmcncr quiditl~re precìsaoienle 
l'epoca in cui la società. avrebbe assunto lesercizio di que­ 
st'impresa. l\'è si pott\'a quiùiltare quest'epoca perchè dipen­ 
de,·a dalla di:.cussione e ùal tempo più o meno lungo che 
sarebbe slalo iuipiegalo per ottenere che la legge fosse san .. 
cila definith'aoiente. ln conseguenza si è J,;isciato quella lati. 
tutline; ~uc\la latiltH.line c'C ancora, necessariamente dipcn ... 
den\e do.1 terupo pìù o meno breye dcr1lro H quale l'impresa 
potrà assumere l'eserci1io delle sue funzioni; c'è lasciato dal 
capitolato di concessione un periodo di 3 mesi per pater ap ... 
prestare i suoi n1cizi, e mt:ltcrsi in caso di esercitare la sua 
impresa. Questo periodo può scorrere tullo, può scorrerne 
una 1>artc soltanto, secondo che l'impresa si sarà messa io 
re@:ola più o u1cuo presto. 

Una latitudine dunque, ripeto, era necessario lasciarla, ma 
il Minist~ro dichiara che, appunto secon1!o che l'irnpreaa l\'rà 
assunto l'esercizio iliùo 1ueuo presto, che si sarà falta quindi 
una ma~~iore o minore cconou)ia, le econo1nie falle sarannet 
tutte riYersate nell'erario, come lo sono le economie. 

P11Es10E~TE.. Pon'1,o ai voti l'articolo 5. 
Chi \o apprv,,a sor~ra. 
(È approvalo.) 
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1'riiha ili 1'foetden ill'Bpj)ellò 110111ln•le per lo iqulltinie 
fft1elo lll lfll••ta Jegfè, dèllbl> 1nn11nziue al Sen'at<1 che il 
presldeD!e ba ereduto'lUG' dcrfilt'e di "!•~• la musima solle­ 
citudine nell' eseanimento dell,incombenza dala\;ti di E:leg .. 
1eré la Commissione incaricata di dare un prea'f,iso sopra le 
dulllàocil>'ilt etinvedo, e di dare altri collfìgli 11 Senato in or­ 
dlae·ati 111d!Orla medHJ.,., 
'.Id t0n1egueuu di eiè bo preparato Il seguen te decreto : 

li presidente· del Senato del regno 
lo virhl del voto ilella C..tn•l'.ll dqlo nella seduta del giorno 

d'oggi, percbè &la nominata una Commissione hH:aricata di 
. emettere un preavviso sulle domande di t{l-01edo di cui non 
apparlleLevideote l'uflenza, e per rieblatllare alla memoria 
del Senato t aoml de'1enalorf ....,u 1enu. <lOl!ll•do, o dopo 
1plralo il lermine del medufmo, elegge a membri di della 
Còmllliaalone I aenalori Alfieri, vice.presidente del Senato, 
pre1idente - Sclopls - Di CHlagnetlo - Cibrario -Di Mon­ 
teiemolo. 
Si:p11n ora allo sqnlUiaio Sejr'elO. 
Preven11• i •i11norl senatori elle dopo lo aqaìlllnio a'Trà 

luo10 allra dl1cmi-., .. 

llisullameato dello 1qultllo!o: 

Volabll ••••• , ••••••• S$ 
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Voli ravcrevolf •• 5l 
Voli eo111tarf • • • • . • I 

(Il Senato adotta.) 

ltl•Ctl'fi&IOA E ..... Paow .l.Zl.ll'B DEL PRO&IETTO DI 
a.:as:ceE .... r.' Af.lEN&.l'.l.ONE DI tS,000 011e-..1G.a. 
2IONI DIRL-.0 •T.&.TO. 

••EHDUTB. Preao i slgt1orl seaatorì a riprendere i 
loro posti. 

Nella seduta di ieri il aenalore JUgra aveva proposto di pa1- 
1are 111' hnmedllola dlaeosolone del progetto di Iegge , del 
quale s1 era 1U11 dichiarata l'urgenza, conc..,roente l'allena· 
1ione di 18,000 obblisaz!onl di Stato. Non si è polu\o pren· 
dere decisione alcuna pertbè il Senato non era in numero, 
SollopoP11• ora nuovamente alla votaziooe del Seoato la 
ateua proposta. 
(fl approva 11.) 
(Il presidente leB&• il progelto. (Vedi voi. Docurne11ti, pa· 

11lne 918-936.) 
La dlocnulone 1e11erale è aperta. 
:DE WOB'N.&B:i:. Premetterb uo' oaerTa1ione 1 poicl~è Ja 

Presidenza sarebbe foroe nel esso di ob~lellarml che quanto 
io sono per dire pOSP enere ri1erb1to alla discu"ione deall 
arlieoli, rl1uardandolo come una addizionale dispo1lzione; 
nramente lo non ml propongo di fare un' •isiunta, nè una 
propoata dl modificazione, lo che potrebbe avere la con>e­ 
guenu. di differire l'eoe11uimeulo della leHe, la quale ci viene 
indicata di molla urgçnza. 

Non ai lralla che di una semplice onervatione, di un 
••lo cbe lo credo n\ile di esprimere, eloà di inlicipare In 
proposito, e come eomplemenlo onio, necem.rlo, della pre· 
lenk le111e. 

Jo avrei speralo di trovare già nel progetto attuale coor­ 
dinata un'altra disp01iiione la quale credo mollo desiderabile 
e mollo de11cleralll d#I pubblico. Nello stesso tempo che cl ri- 
s. .. 1oa 18'1 - S•AATO bEL I\EGNO - Di1CU1rioni Dli 

subilila l'ol>biigl'<ione propria della 8'11C•·ai,ea111blare l auoi 
higlielli in numerarla a domanda <lei portatori, pan·•• 
che sarebbe qni pure stato il uso di togliere la qualllà obbU· 
gatoria nercor&o de'blslieUi, e revocare l'abOJi1ione deUe 
clausole che ne1con1raUi prec-aist~nli a"Ve1serr. stabHiU ·i p...­ 
gamenli in danaro, in itpecie wetallica,- disposizione. ·ooord'I· 
nata per ea1Ha dì necenilà ali' altra suddetta:, ma.. 1estt1 
dei p•tti, de~li inlere .. i privati, e eon retro..ftitiilà selllpre 
riprolata. , 
Queste due dlsposi1ian! percbè roordin•t.., perrbè ema­ 

nale nella slessa occasione, per i liled-eSiml rqé>lfYl-dJ- _. ... 
Sità, e ciò di che segnatamente mi. dolga, con foria Htftra:\ .. 
tiva,, a me pare dove&suro ce&sare, come illtrod(.)Ue furOno.1 
ad on lempo. 

Mi limito aduoque ad enunciare la ape10n11 , il dellitfflo 
che <redo !ila diviso dilla 1teneralilà, che sia lolla '111"Jla 
qualità obbligatoria pel riu•imento del h!alletll. 

Io ered• cl1e ta confidenr.• del pebblieo in qftlh' qu .. 
1ità di carta sussidiaria del numerarfo, ooa Qleuo..-U· fttta· 
bilirebbe, non farebbe anzi che crescere in ·TirtA dl ffn­ 
l•g~I propri di quelli mn•i su1Sidiari di circolazione, ìlac­ 
chè ristabilita· sia la jutrenligia· dt'll cambio per parte déTia 
B>nca in nunierario , e della ricevibilità nelle pubbliche 
casse. 

Adunque •1iero elle se non è opportn10 l'in•Ocl.re 'lilesta 
\ny,eri\o.ne nella presentt le@:ge, almeno non 1.\ f,rti a.Sp~U.t6 
questa dis1Josizione cGmplementaria, e prrap .1) Miaillerè: di 
te.tersi occupare di questa mia osse•Valiotte. · I 
corT.a.1 relalore. Farò 01iiervare ali'llnore"ft..le )ttenpi­ 

nanle, che mentre questa legge dice che lo •tambio de'bi11llelll 
'in numerario Don avrà luogo che a far tempo dal·tS- ''f't'h\\l'tO 
ollobre, il Ministero ha g;à pnsenla!o alla tamera eletlln 
un'allra legge per la quale è dichiarato conlinuanl Il tono 
obbllgalorib de'bigiielli, ancll• <J••ndo aient> lM:DnbhbUI In. 
numerarfot coree 'iene preaCJ'itto da q11esjà lefft'-, dl •· 
n'1era che non potevasi In que1ta !erge dare •-••·d!òpl!W­ 
zione che prefi~gesse un ler'1ioe al corso ohblig&torlo de1'11l­ 
BlieUi, dacchè rjntendilnento deI Ministero è di coutinaarlo 
per l'aVvenire, ben per1uaso che questo noo potrà fare sapi .. 
tare il co-r&o de' medesimi) menlre il carubio sarà sempre 
aperto contro numerario. 

DE FGBN11..t1.1. Do-mando la parola* 
PllEfìl1DW::\ITE. U senatore De Fornarì ha la parola. 
DR FORNAB•. L' onoreYole preopinante mi fa sentire 

ciò che io ignor;:ala che precisamente l'inteniione - del Minl· 
stero si sia già manifestala contraria per l'appunto a ei/l 
che a me pareva do'fersi operare. 

Vt>gllo sapporre ebe la nuova le:ge sarà motivala in mlldò 
da convfoeermi; ma iDtanto io questo momenlo eoncerro 
l'opinione, la mia convinzione, che operare si dovrebbe COllle 
io mi era trovato nel ca.so di enunciare, oé mi defgo d'avere 
enuncialo lai mia convin1h)ne, salvo miG:lior consiglio, ove 
rengano aJdolte gravi ragioni in contra1•io. 
r,u.u.•rn•N• IGN&ZIO. In questa legge è slabililo che 

si •prirà una solloscrizlone in tulle le città •apoluogbl di 
provincia per l'alienaiiane delle tS mila obbligazioni: mi 
pare the polrebhe darsi il caso che il numero delle sottoseri· 
zioni >perle in tutto il regno superasse la somma delle 18 
mila o.bb\iaaiioni ; per consea.uenza \'i dovrebbe essere una 
disposlt.lone la quale stabilisse cbe cosa si dovets.e. operare in 
questo caso, tanlo per ciò che concerne il tempo, quanto per 
ciò che rifteUe la diminuzione che devesi praticare per ri­ 
durre le somme alla •ifra delle t8 mila obblig .. ioni. 
c:OTT&, rtl•tore. Questa difficollà è slÌla sollevata nella 
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<:amera elelliva, la quale ha inlrodolto queata dlspot1i•i•ne 
n~lla legge, che non era nel progetto primordialmente pre­ 
sentato dal Ministero. Jl ministro di finanze rlspnse che in 
casa d'eeeedenea, nella soltoscri:,,;ione del numero tti tS,000, 
•i 1i aare~be Catia la deduzione io proporzione su tulle le 
sottoserizioni, come 1i è fatto nelle •ltre precedenti. 

P&l.iL&,·ac1N1 IGN.&z10. Pare che questa cosa avri:ohbe 
dovuto •labilirol per un articolo speciale in questa legge; 
poicbt\ sarebbe anche a vederai se conveniva fare la dedu .. 
zioce su tutte Je 10Uo1crizjoni1 oppure stabiHre un certo li~ 
mite .per le Sòtloscriiiani da accattarsi. 
c.TT~, 1"l'lulore. C\ò sarà oggt!tto di una disposizione del 

re&Gllunento che doYrà emanare'" sia per fissare il prezzo a 
cui st farà. la scucscrtetcne, cbe per determinare gli altri 
modi di esecuzione. 
PaBSJDllllTR. Se non vi ha chi chiegga la parola, io 

pofrò ai voti la chiusur.a della discusslone generaJe. 
Chi Intende approvarla sorg•. 
(La diseu ss ione generale è chiuaa.) 
Legiierò l'arlicolo I : 
• Per l'alienazione delle diciotto mila obhliga·i.ioni create 

colla leg:o del 9 luglio I SUO, Il Governo potrà valersi del 
me1&o .4j una. pubb1ieaaolt0;iCrizione in,.ece di queno deU'asta 
pubt.Hca stabilito dalla Jegie slessa. 

• Tale ••11 .. crl•ione verrà aporia In tulle le ciUi capo­ 
luoghi di provincia.• 

(E approvalo.) 
• Ari. i. I pagamenli di queste obbligationi dn farsi nelle 

caase della:Banca Na1iottale rerranno riparlili in diverse rate, 
lu 11~i.1 alte Il .. Ido 1bbl1 luogo entro lutto il mese di sel­ 
teml>re UHI.• 
(~approvalo.) 
•·Art. ;f. Le somme provenienti dall'alienai.ione dci detti 

IJloli e ebe risultassero in eccedenza sul credito della B•nca 
rerso )e regie fina.oze, rimarranuo presso Ja &lessa in conto 
arrente a favore di esse, .. 
~t approvalo.) 

• ' Ari. ~ •. A far tempo dal I S venturo oltobre la Banca 
Nazionale dovrà ri'5tumere il cambio dei suoi blgliclli io nu• 
merar(o, giuola il disposi., dello slalulo approf~lo dalla ri· 
delta legge.• 

(È appronto.) 
• Ari. S. L'ammonltre della clrcolatione dei bigllelli della 

nane• Nazionale sarà esclu•ivamMle rrsolato dal1'! dispoai" 
zioni dell'articolo undecimo della legge 9 luglio ISSO, col· 
l'aggiunta di una somma u1ua!e a q1rclla dovuta alla Banca 
dalle finanie dello Slato pel preslllo porltlo dAl!a it&i" del 
7 sellembre 18,8.• 

(È approvalo.) 
• Ari. 6. Ullimala l'i>ptrHione di cui all'arlieolo prìlllo, il 

ministro delle finanze ne renderà conio al Parlamento. • 
(È approvalo.) 
Prima di aprire lo &quilllnio ae1reto debbo Interrogare il 

Senato wl giorno in eul intende di porre io discDSsiotae Ja 
legge di cui ora si è distribuita la relazione stampata. 
lo proporrei L"he questa disamina avesse hiogo veoerdl. 
Jtolle •ocl. Domani ! domani I 
Gltrr.rn. E una legge già lan!o conosciuta. 
PlllHSIDUNTE. Si propone domani. 
Chi vuole recare quesla dlacusalone al giorno di domani 

voglia atiarsi. 
(Il Senato •PP•OYI.) 
L'ordine del giorno per domani al lotto aarà l'e1a111e della 

legge sui crediti fruttiferi. · 
(Sì pro.cde all'appello nominale per lo sq111tt111io se­ 

grc!U.) 

· Risu\tamento della votatione: 

Numero del votanti 
Fa.vorefoli. , • 
Contrari .•. 

(li Senato adolla.) 

La •ednta è lenta alle ore l. 
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